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Educazione e Politica

Educare della 
politica: 

persuasione Educare alla politica: 

gestione del potere

La politica indica uno scenario 

sociale, l’educare diventa uno 

degli strumenti per 

preservare, modificare, 

riformare lo scenario esistente 

o per costruirne uno 

parzialmente o radicalmente 

diverso.



La Post-Politica:
Morte o nuovo inizio?

• mancanza di 
interesse

• diminuzione 
potenzialità 
educative

• frammentazione 
sociale

• individualizzazione

Solitudine e 
frustrazione

Risentimento e 
rancore

Sfiducia e 
scarsa 
partecipazione



Una società che ponga in grado tutti i suoi 
membri di partecipare, a condizioni eguali, 
a quel che ha di buono e che assicuri un 
riadattamento flessibile delle sue 
istituzioni attraverso lo scambio delle 
diverse forme di vita associata è 
democratica. 
Una simile società deve avere un tipo di 
educazione che interessi personalmente gli 
individui alle relazioni e al controllo sociale 
e sappia formare le menti in maniera che 
possano introdursi cambiamenti sociali 
senza provocare disordini. 
    J. Dewey

L’EDUCAZIONE DEMOCRATICA



Due direzioni…

Il termine cittadino può essere ampiamente descritto come una persona che coesiste in una 
società. Questo non vuol dire che l'idea di cittadino in relazione allo Stato nazionale non sia più 
rilevante o applicabile, ma poiché lo Stato nazionale non è più l'unico obiettivo dell'autorità, è 
stato necessario sviluppare una visione più olistica del concetto. Questa più ampia 
comprensione del cittadino e della cittadinanza offre un nuovo modello per esplorare il modo in 
cui viviamo insieme (O'Shea, 2003, p.8).

Dallo status al 
ruolo attivo

Dimensione 
internazionale



La definizione di CITTADINANZA presuppone:

2 - un territorio (cioè un confine)

3- un tempo (sociale e culturale)

 

appartenenza

4 - un complesso di diritti

5 - un complesso di doveri

 

valori / cultura

6 - opportunità

7 - modalità
di partecipazione alla vita della comunità

1 - il riconoscimento di sé e dell’altro da me (persona)



Educazione, politica e cittadinanza: 
un legame inscindibile



L’idea di cittadinanza…

Dall’identità 
politico-legale...

Cittadino VS Straniero 

... alla partecipazione, 
ai diritti e ai doveri

Persone membri di una comunità



Il concetto di «cittadinanza» può essere definito come un 
concetto intrinsecamente multidimensionale, come un 
termine «valigia» sotto il quale è possibile tracciare una 
pluralità di significati, obiettivi, strategie e contenuti di 

apprendimento.

R. Sicurello (2016). Education for Active Citizenship: Meanings, Research, Aims and Teaching Practices. 
Foro de Educación, 14(20), p. 77.



PARTECIPAZIONE: 

Partem capere: prendere parte, essere parte

“La partecipazione consiste nell’ esperienza sociale di vivere 
nel mondo in termini di appartenenza a comunità sociali e di 
coinvolgimento in progetti sociali. La partecipazione in questo 
senso è sia personale che sociale. E’ un processo complesso 
che combina il fare, il parlare, il pensare, il sentire e 
l’appartenere. Coinvolge la nostra persona intera, includendo, 
corpo, mente, emozioni e relazioni sociali.” 

(Etienne Wenger)



PARTECIPAZIONE: 

attiva

informata

finalizzata

ragionata

competente

critica

responsabile



Educare alla politica e alla cittadinanza non significa spingere i ragazzi e le ragazze a 

pensarla come qualcuno e/o a schierarsi per un orientamento politico specifico.

Educare alla politica vuol dire INVITARLI a pensare, a sostenere la loro capacità di 

elaborare un pensiero critico.

L’educazione si costituisce come sistema essenziale per la formazione dei soggetti, e 

dunque anche dei cittadini. 

L’intersezione fra queste due macroaree è spontanea per formare una cittadinanza che 

sia capace di contribuire in modo critico al bene di una società. 



L’uomo democratico 
di John Dewey

«Al posto di una scuola separata dalla vita, 

concepita come luogo dove si imparano 

lezioni, abbiamo un gruppo sociale in 

miniatura nel quale studio e sviluppo fanno 

parte di un’esperienza attuale condivisa»

J. Dewey (1916). Democracy and Education: an introduction to the philosophy of education. New York: The 
Macmillan Company. Tr. It. a cura di T. Pezzano. Roma: Anicia, p. 458.



Legame con 
la vita

Democrazia 
partecipativa

Learning by 
Thinking

L’idea che Dewey ha dell’educazione democratica, in definitiva, è quella di un processo di liberazione delle 
abilità individuali in un progressivo sviluppo rivolto a scopi sociali; la società a cui ambisce il filosofo 
statunitense si configura come tale e assolve al suo compito solo se pone tutti i suoi membri nelle 
condizioni di partecipare e prendere parte alle scelte, e questo è possibile unicamente attraverso 
un’educazione che interessi tutti i soggetti e che metta al centro le relazioni sociali.



L’uomo comunitario 
di Jacques Maritain

«L’essenza dell’educazione non consiste 

nell’educare un futuro cittadino alle 

condizioni e interazioni della vita sociale, 

ma prima di tutto fare un uomo e in 

questo preparare un cittadino»

J. Maritain (1943). Education at the Crossroads. New Haven: Yale University Press, 1943 Tr. It. a 
cura di A. Agazzi. Brescia: La Scuola, p. 25.



Bene 
comune

Idea di 
persona

Verso 
un’amicizia 

politica

Per Maritain, dunque, educare alla cittadinanza democratica significa educare alla reciprocità, alla 
collaborazione, alla sconfitta dell’egocentrismo liberale, alla pace, alla tolleranza e al 
riconoscimento reciproco, al dialogo e al pluralismo. Non un semplice addestramento, quindi,
ma un risveglio umano.



L’uomo intersoggettivo
di Piero Bertolini

«L’unica strada da percorrere è la generalizzazione 

di una cittadinanza democratica, in grado di ridare 

fiducia ai singoli individui (ai singoli cittadini) e alle 

loro eventuali aggregazioni circa la concreta 

possibilità di incidere sulla gestione politica delle 

società di appartenenza»

P. Bertolini (2003). Educazione e politica. Milano: Raffaello Cortina, p. 142.



Nuova 
scientificità

Paradigma 
intersoggettivo

Comunità

Agli educatori l’autore chiede di resistere alla crisi e fronteggiare la complessità, guidando i discenti verso 
una cittadinanza intersoggettiva, fondata sulla libertà, sull’apertura e sul compimento di una personalità 
diretta alla socialità. Ad una ritirata del singolo nel tempo privato, l’autore risponde con un invito ad una 
riappropriazione del tempo pubblico, inteso come tempo politico, speso per gli altri.



Cittadinanza: un concetto complesso

Sociale

Mashall (1950)

Inclusiva Habermas (1998)

Culturale

Miller (2007)

Attiva 
Hoskins (2006)

Globale Digitale
UNESCO (2015) Ribble, Bailey, Ross (2004)

Cittadinanza



Analogico

Reale

Fisico

Offline

Digitale

Virtuale

Intangibile

Online



LA RETE COME RISORSA

Universo 
Digitale

Collegamenti 
sociali e 

relazionali

Disponibilità di 
informazioni

Conoscenza 
altri paesi, 

culture, società 
e situazioni 

politiche

Partecipazione 
collettiva, 
confronto, 
dialogo e 
sostegno

Opportunità 
lavorative



I RISCHI DEL WEb

Universo 
Digitale

Relazioni 
pericolose

Cyberbullismo

Furto 
d’identità e 

vita parallela 
digitale

Adescamento 
online

Challenges



RISCHIO

• Indebolisce pensiero ed 
immaginario naturale

•È considerato il regno 
dell’onnipotenza e del principio di 
piacere

•Rischia di distaccare dalla realtà e 
di frammentare l’identità

•Si mostra un contesto favorevole 
per comportamenti di isolamento, 
inibizione, ritiro

RISORSA

•È usato esplorare nuove parti di sé

•Offre potenzialità espressive 
(presentazione di sé in social 
network, app, siti)

•Soddisfa bisogni relazionali e di 
socializzazione 

•Permette di mantenere e sviluppare 
relazioni preesistenti o comunque 
esistenti anche fuori dalla rete

IL DIGITALE





NAVIGANTI IN UN MARE IN TEMPESTA

Essere educatori è sempre stata una sfida molto ardua e lo è ancor di più oggi, in una società in 

cui l’essere immigrati o nativi digitali (Prensky, 2001) ha ampliato maggiormente il gap 

generazionale; in una quotidianità in cui gli adulti non hanno modelli a cui fare riferimento e 

quindi si sentono soli, incompetenti e pieni di dubbi.  

Si tratta di una nuova realtà con cui tocca confrontarsi 

adottando nuove strategie educative. 

Quello che non dobbiamo dimenticare è che gli adolescenti, di 

qualunque epoca storica, sono individui che hanno a 

disposizione un motore troppo potente che non sono in 

grado di guidare da soli. 

È indispensabile una presenza discreta e consapevole al loro 

fianco, che rimandi quanto di più necessario e quanto di più 

educativo i ragazzi hanno bisogno.



BULLISMO E CYBERBULLISMO
UN PERICOLO DA 

ARGINARE



Bullismo

Intenzionalità

Ripetitività

Sistematicità

Asimmetria di 

potere

Presenza di 

complici e 

spettatori

Incapacità di 

difendersi da 

parte della 

vittima



Vittima

Bullo

Gregari Spettatori



• Sono coinvolte persone della scuola, solitamente

conosciute.

• La conoscenza degli episodi di  bullismo circola 

all'interno di un  territorio ristretto (classe, scuola,  

compagnia, gruppo sportivo).

• Le azioni del fenomeno bullismo  possono accadere in 

tempi  definiti: pausa ricreazione, tragitto  casa- 

scuola, cambio negli  spogliatoi, etc.

• Il bullo può vedere gli effetti sulla “vittima”:  

maggiore inibizione del bullo,  senso del rischio e 

delle  conseguenze di un’azione, talvolta  senso di 

pietà e freno.

• Personalità reale.

• Possono essere coinvolte persone di  tutto il 

mondo anche non  conosciute.

• Il materiale può essere diffuso in  Rete.

• I materiali circolano in qualunque  orario: 

possono permanere sui siti a lungo.

• Il potere del bullo è accresciuto 

dall’invisibilità e il bullo non vede gli

effetti sulla vittima: maggiore 

deumanizzazione.

• Personalità virtuale

BULLISMO          -      CYBERBULLISMO



.

1. L’impatto: la diffusione di materiale tramite internet è incontrollabile e non è possibile prevederne i limiti 
(anche se la situazione migliora, video e immagini potrebbero restare online).

2. Possibile anonimato: chi offende online potrebbe tentare di rimanere nascosto dietro un nickname e 
cercare di non essere identificabile.

3. L’assenza di confini spaziali: il cyberbullismo può avvenire ovunque, invadendo anche gli spazi 
personali e privando l’individuo dei suoi spazi-rifugio (la vittima può essere raggiungibile anche a casa).

4. L’assenza di empatia: non vedendo le reazioni della sua vittima alle sue aggressioni, il cyberbullo non è 
mai totalmente consapevole delle conseguenze delle proprie azioni e questo ostacola ancor di più la 
possibilità per lui di provare rimorso a per ciò che ha fatto.

CARATTERISTICHE DEL CYBERBULLISMO



MANIFESTAZIONI DEL CYBERBULLISMO

Flaming

• pubblicazione di messaggi dal contenuto aggressivo, violento, volgare, denigratorio, in danno di un 
utente nel momento in cui questi compie una determinata attività online

Harassment

• invio continuo e reiterato di una moltitudine di messaggi informatici di carattere volgare, aggressivo e 
minatorio da parte di uno o più soggetti nei confronti un individuo assunto come bersaglio; 

• a questo genere di condotte – seppur con i dovuti distinguo – è assimilabile il fenomeno del cyber-
stalking, spesso posto in essere da chi, non accettando un rifiuto o la fine di una relazione, inizia a 
perseguitare tenacemente la persona da cui è stato respinto, avvalendosi di canali informatici per 
porre in essere una prolungata serie di molestie o minacce;

Denigration

• diffusione in via informatica di notizie, fotografie o video (veri o anche artefatti) riguardanti 
comportamenti o situazioni imbarazzanti che coinvolgono la vittima, con lo scopo di lederne 
l'immagine, offenderne la reputazione o violarne comunque la riservatezza; 



MANIFESTAZIONI DEL CYBERBULLISMO

Cyberbashing / Happy slapping

• ipotesi nelle quali forme più tradizionali di bullismo si avvalgono delle potenzialità di condivisione 
offerte dai nuovi mezzi di comunicazione per garantirsi una più ampia platea di spettatori, attraverso 
la divulgazione in rete o tramite sistemi di messaggistica di contenuti (spesso video) che gli stessi bulli 
registrano mentre sottopongono la propria vittima a maltrattamenti e soprusi;

Impersonation

• consistente nelle attività non autorizzate poste in essere da un soggetto il quale, dopo essersi in 
qualche modo procurato le credenziali di accesso ad uno o più account di servizi online in uso alla 
vittima, se ne serve per creare nocumento o imbarazzo (ad esempio attraverso l’invio di messaggi o la 
pubblicazione di contenuti inopportuni, facendo credere che gli stessi provengano dalla vittima); 

Outing and Trickery

• condotta di chi, avendo ricevuto o detenendo dati, immagini intime o altro materiale sensibile della 
vittima (ricevuti direttamente da quest'ultima o, comunque, realizzati con il suo consenso), li diffonde 
tramite messaggi, chat o social network o comunque li carica in rete senza l’approvazione della vittima 
o contro la sua esplicita volontà



.

LEGGE 29 MAGGIO 2017, N. 71

1. Che cosa si intende per “cyberbullismo”?

• «per  «cyberbullismo»  si  intende qualunque  forma  di  pressione,  aggressione,   molestia,   ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identità, 
alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento  illecito  di  dati personali in danno  di  minorenni,  realizzata  per  via  telematica, nonché la 
diffusione di contenuti on line aventi  ad  oggetto  anche uno o  più  componenti  della  famiglia  del  minore  il  cui  scopo intenzionale e predominante sia quello 
di  isolare  un  minore  o  un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco  dannoso, o la loro messa in ridicolo. 

2. Come cambia la scuola?

• individuare fra i docenti un referente

• formazione del personale scolastico 

• Attività di peer education nella prevenzione e nel contrasto del cyberbullismo 

• Integrazione del tema nel patto educativo di corresponsabilità

• Promuovere l’educazione all’uso consapevole della rete internet

3. Cosa può fare in autonomia un ragazzo/a vittima di cyberbullismo?

• Ciascun minore ultraquattordicenne (o i suoi genitori o chi esercita la responsabilità del minore) che sia stato vittima di cyberbullismo può inoltrare al titolare del 
trattamento o al gestore del sito internet o del social media un'istanza per l'oscuramento, la rimozione o il blocco dei contenuti diffusi nella rete. Se entro 24 il 
gestore non avrà provveduto, l'interessato può rivolgere analoga richiesta al Garante per la protezione dei dati personali.

4. In cosa consiste il provvedimento di carattere amministrativo?

• È stata estesa al cyberbullismo la procedura di ammonimento prevista in materia di stalking (art. 612-bis c.p.). In caso di condotte di ingiuria (art. 594 c.p.), 
diffamazione (art. 595 c.p.), minaccia (art. 612 c.p.) e trattamento illecito di dati personali (art. 167 del codice della privacy) commessi mediante internet da 
minori ultraquattordicenni nei confronti di altro minorenne

5. Qual è il ruolo dei servizi territoriali?

• I servizi territoriali, con l'ausilio delle associazioni e degli altri enti che perseguono le finalità della legge, promuovono progetti personalizzati per sostenere le 
vittime di cyberbullismo e a rieducare, anche attraverso l'esercizio di attività riparatorie o di utilità sociale, i minori autori di cyberbullismo.



.

LEGGE 17 MAGGIO 2024, N. 70
“La presente legge è volta a prevenire e contrastare i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo in tutte le loro manifestazioni, in particolare con azioni di 
carattere preventivo e con una strategia di attenzione e tutela nei confronti dei minori, sia nella posizione di vittime sia in quella di responsabili di illeciti, 
privilegiando azioni di carattere formativo ed educativo e assicurando l’attuazione degli interventi, senza distinzione di età, nell’ambito delle istituzioni 
scolastiche, delle organizzazioni degli enti locali, sportive e del Terzo settore che svolgono attività educative, anche non formali, e nei riguardi dei soggetti 
esercenti la responsabilità genitoriale, cui incombe l’obbligo di orientare i figli al corretto utilizzo delle tecnologie e di presidiarne l’uso”.

• un servizio di assistenza psicologica per favorire lo sviluppo e la formazione degli studenti e prevenire situazioni di disagio, anche attraverso il 
coinvolgimento delle famiglie.

Potenziamento del servizio di supporto psicologico agli studenti

Creazione di un tavolo permanente di monitoraggio

• svolgimento di progetti di intervento educativo con finalità rieducativa e riparativa sotto la direzione e il controllo dei servizi sociali.

• Esempi: attività di volontariato sociale, partecipazione a laboratori teatrali o di scrittura creativa, corsi di musica e lo svolgimento di attività
sportive, artistiche o altre attività idonee a sviluppare nel minore sentimenti di rispetto nei confronti degli altri e ad alimentare dinamiche
relazionali sane e positive tra pari e forme di comunicazione non violente.

Misure rieducative per i colpevoli

•  in memoria di Willy Monteiro Duarte, giovane italiano di origine capoverdiana che venne ucciso durante un pestaggio il 6 settembre 2020 a 
Colleferro (Roma) nel tentativo di difendere un amico in difficolt

20 gennaio: giornata del rispetto



I NUMERI DEL CYBERBULLISMO IN ITALIA



La sfida moderna:
Educare alla cittadinanza 
tra reale e digitale



Le sfide pedagogiche 
moderne

Riappropriazione della politica da parte dei cittadini

Alfabetizzazione alla politica mediante l’educazione

Educazione all’alterità

Educazione sostenibile

Educazione digitale

Diritti e doveri di cittadinanza

Ho imparato che il 
problema degli altri è 
uguale al mio. Sortirne 
tutti insieme è la 
politica. Sortirne da soli 
è l’avarizia.
 Don L. Milani 



Cittadinanza Digitale: che cosa significa secondo voi?

Sapreste scegliere tre aggettivi in grado di 

qualificare il cittadino digitale?

Uso strumentale delle tecnologie e cittadinanza: quali 

sono i punti di contatto e quali, invece, i punti di 

distacco rispetto a queste due aree?

Età anagrafica e competenze di cittadinanza: esiste un 

legame? 



Cittadinanza Digitale

La cittadinanza digitale può essere 

definita come l’insieme delle regole 

di comportamento per quanto 

riguarda l'uso della tecnologia. Per 

comprendere la complessità della 

cittadinanza digitale e le questioni 

dell’uso e dell'abuso della 

tecnologia, abbiamo identificato 

nove aree generali di 

comportamento che compongono 

la cittadinanza digitale.

Ribble, Bailey & Ross, 2004, p. 7.



L’esperienza di cittadinanza in chiave digitale

Nine elements of 
Digital Citizenship

Ribble, Bailey & Ross, 2004 

Società connessa
Castells, 2004Digital Natives and 

Digital Immigrants

Prensky, 2001

White, Le Cornu, 2011
Visitors e Resident



Quadro legislativo di riferimento

Rapporto 
Eurydice

2015,2017

DigComp 2.1
2017

Competenze chiave 
per l’apprendimento 

permanente
2006,2018

DigComp 2.0
2016

Legge 
92/2019

2019

DigComp 2.2
2024

D.M. 
183/2024

2024



Raccomandazioni del Consiglio sulle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente 

(18 dicembre 2006)

Raccomandazioni del Consiglio sulle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente 

(22 maggio 2018)

Competenza digitale

Consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e 
spirito critico le tecnologie della società 
dell’informazione (TSI). Essa […] presuppone 
una solida consapevolezza e conoscenza della 
natura, del ruolo e delle opportunità delle TSI 
nel quotidiana: trattamento di testi, fogli 
elettronici, memorizzazione e gestione delle 
informazioni.

Presuppone l’interesse per le tecnologie digitali e il 
loro utilizzo con dimestichezza e spirito critico e 
responsabile per apprendere, lavorare e partecipare 
alla società. 
Essa comprende l’alfabetizzazione informatica, la 
comunicazione e la collaborazione, l’alfabetizzazione 
mediatica, la creazione di contenuti digitali, la 
sicurezza (compreso l’essere a proprio agio nel 
mondo digitale ed avere competenze relative alla 
cybersicurezza), le questioni legate alla proprietà 
intellettuale, la risoluzione di problemi e il pensiero 
critico.

Competenze sociali e 
civiche (2006)

Competenze in 
materia di 
cittadinanza (2018)

Dotano le persone degli strumenti per 
partecipare appieno alla vita civile grazie alla 
conoscenza dei concetti e delle strutture socio-
politici e all’impegno a una partecipazione attiva 
e democratica.

Capacità di agire da cittadini responsabili e di 
partecipare attivamente alla vita civica e sociale, in 
base alla comprensione delle strutture e dei concetti 
sociali, economici, giuridici e politici, oltre che 
dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità.



Quadro legislativo di riferimento
Legge 92/2019 e D.M. 183/2024

Costituzione

Sostenibilità

Cittadinanza 
Digitale

Per “Cittadinanza digitale” deve intendersi la capacità di un individuo di 
avvalersi consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di 
comunicazione virtuali. 



Quadro Europee delle Competenze Digitali: 
DigComp

Lo strumento nasce per consentire una 

descrizione condivisa delle competenze digitali, 

paragonare certificati e percorso di 

apprendimento tra uno Stato e l’altro, stimolare 

la creazione di iniziative formative e facilitare il 

miglioramento delle competenze digitali di tutti 

i cittadini. L’idea di base è quella di creare un 

punto di riferimento e una guida per le 

iniziative degli Stati membri per migliorare le 

competenze dei cittadini all’interno degli 

ambienti digitali, nel tentativo di coinvolgere 

studenti, docenti, genitori, dirigenti scolastici e 

personale amministrativo.



DigComp 2.2





Uno strumento da utilizzare



CONCLUDENDO

Il cammino comune del “villaggio dell’educazione” deve muovere passi importanti. In primo luogo, 
avere il coraggio di mettere al centro la persona. Per questo occorre siglare un patto per dare un’anima 
ai processi educativi formali e informali, i quali non possono ignorare che tutto nel mondo è 
intimamente connesso. 

[…] Un ulteriore passo è il coraggio di formare persone disponibili a mettersi al servizio della 
comunità. Il servizio è un pilastro della cultura dell’incontro. […] In questa prospettiva, tutte le 
istituzioni devono lasciarsi interpellare sulle finalità e i metodi con cui svolgono la propria missione 
formativa.

Vi invito a promuovere insieme e attivare, attraverso un comune patto educativo, quelle dinamiche 
che danno un senso alla storia e la trasformano in modo positivo.

Cerchiamo insieme di trovare soluzioni, avviare processi di trasformazione senza paura e guardare al 
futuro con speranza. Invito ciascuno ad essere protagonista di questa alleanza, facendosi carico di un 
impegno personale e comunitario per coltivare insieme il sogno di un umanesimo solidale.

Messaggio del Santo Padre Francesco per il lancio del Patto Educativo Globale, 12 settembre 2019



Francesco Pizzolorusso 

francesco.pizzolorusso@uniba.it
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